
COMPILAZIONE DENUNCIA TARI 

 

E’ obbligatoria la compilazione dei dati anagrafici relativi alle persone fisiche o ai rappresentanti 

legali in caso di denuncia presentata da persone giuridiche.(indicando la natura della carica). 

Per queste ultime è obbligatoria l’indicazione della PEC e, in caso di attività, del codice ATECO. 

 

Barrare la casella corrispondente all’operazione che si intende fare: 

 

1. NUOVA ISCRIZIONE  barrare solo  indicando la data, 

dopodiché passare direttamente alla sezione relativa ai dati dell’insediamento  

2. VARIAZIONE  barrare solo  indicando la data e i motivi della 

variazione, dopodiché passare direttamente alla sezione relativa ai dati dell’insediamento  

3. CESSAZIONE  barrare solo  indicando la data e i motivi della 

cessazione, dopodiché passare direttamente alla sezione relativa ai dati dell’insediamento  

 

I dati relativi all’insediamento sono tutti obbligatori.  

In relazione alla compilazione dei mq occupati, nel caso di utenze domestiche compilare solo il 

punto 1);  

per le utenze non domestiche, oltre al punto 1), nel caso ci siano aree scoperte a servizio dell’attività 

è necessario indicarne i mq al punto 2), mentre al punto 3) vanno indicati i mq dove vengono 

prodotti solo ed esclusivamente rifiuti speciali che verranno esentati dalla tassazione (in questo caso 

è necessario allegare idonea documentazione relativa allo smaltimento dei suddetti rifiuti) in base al 

comma 1 dell’art. 32; 

il punto 4) deve essere compilato, per usufruire della riduzione prevista dal comma 2 dell’art. 32 del 

regolamento TARI, dalle utenze non domestiche dove vi sia contestuale produzione di rifiuti 

speciali assimilati e non assimilati. 

 

Contestualmente ad una delle operazioni di NUOVA ISCRIZIONE, VARIAZIONE o 

CESSAZIONE è possibile richiedere le riduzioni previste dal Regolamento TARI: 

 

- abitazione tenuta a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo: 

il contribuente deve dichiarare che il consumo idrico, relativo all’insediamento per il quale 

viene chiesta la riduzione, non è superiore ai 30 mc e che il consumo annuo dell’utenze 

elettrica non superi i 1000 Kwh; 

- abitazione occupata da soggetti che risiedono o hanno la dimora, per più di sei mesi 

all’anno, all’estero: il contribuente deve dichiarare che il consumo idrico, relativo 

all’insediamento per il quale viene chiesta la riduzione, non è superiore ai 50 mc e che il 

consumo annuo dell’utenze elettrica non supera i 1500 Kwh; 

- locale, diverso dall’abitazione, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente: il contribuente deve allegare la licenza o l’autorizzazione 

comprovante tale condizione. 

- fabbricato rurale ad uso abitativo: il contribuente deve dichiarare di occupare la parte 

abitativa di un fabbricato rurale iscritto al catasto terreni 

- utenza domestica che pratica il compostaggio: il contribuente deve dichiarare di 

impegnarsi a praticare il compostaggio domestico in modo continuativo e in conformità alle 

modalità stabilite dalle norme vigenti; di consentire l’accesso presso l’abitazione da parte 

degli incaricati del Comune o del soggetto gestore del servizio rifiuti al fine di verificare la 

reale pratica del compostaggio; che l’attività di compostaggio è riconducibile univocamente 

all’utenza di cui agli identificativi catastali dichiarati e di essere in possesso di giardino 

privato ad uso esclusivo; di non essere residente in un condominio ovvero di essere residente 

in un condominio dove il compostaggio è praticato da tutti i comproprietari; di impegnarsi 



ad assoggettarsi ad eventuali ulteriori prescrizioni che dovessero sopravvenire per effetto 

dell’entrata in vigore di norme nazionali e/o disposizioni locali. 

- utenza non domestica che avvia al recupero rifiuti speciali assimilati: il contribuente 

deve presentare, entro il 28 febbraio dell’anno successivo, originale di tutti i formulari di 

trasporto relativi ai rifiuti recuperati, debitamente controfirmati dal responsabile 

dell’impianto di destinazione. 

 

I contribuenti già iscritti nelle liste di carico TARI per richiedere la riduzione devono compilare la 

parte relativa ai dati anagrafici e quella relativa all’insediamento, oltre naturalmente ad indicare la 

riduzione spettante. 

 

Le riduzioni non sono cumulabili, ad eccezione di quella relativa al compostaggio domestico. 


